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SERIE A 
CALCIO 

Una doppietta del brasiliano Casagrande regala ai granata il derby 
e affonda definitivamente gli ultimi sogni di gloria dei bianconeri 
Dopo un primo tempo equilibrato, nella ripresa Martin Vazquez e Lentini 
cambiano volto alla gara. Traversa di Casiraghi a tempo scaduto -

Il giorno della sentenza 
L'arbitro 

BALDAS 7. La sua pnma «vitima è Bruno cartoncino giallo 
dopo 5 minuti, alla pnma scorrettezza di «O'Animale» su 
Schillaci Sarà stato il collega Ceccanm a suggcnrgli il nome 
giusto7 In seguito Baldas amministra seni» molta severità il 
derby, sembra voler cacciare Malocchi per doppia ammoni
zione e ci npensa tra le proteste granata Non ha grande clas
se ma è pignolo e attento il giusto, autentico «ragioniere» del 
Fischietto Dopo aver visto Lanese, a uomini come Baldas van
no sempre congratulazioni e applausi 

Mondonico esulta 
«Una prova 
di grande maturità» 

MARCO DB CARLI 

• • TORINO «Dedico la vitto
ria a quei tifosi scettici che 
hanno detto di vergognarsi di 
come gioca il Toro in Europa 
Ione la vittoria di oggi servirà a 
farli sentire sullo stesso piano 
di quelli juventini, per un paio 
di giorni» Lo sfogo di Emiliano ; 
Mondonico coincide anche 
con l'esordio della conferenza 
stampa per celebrare questa 
vittoria nel derby II tecnico 
non è polemico, ma tiene a 
sottolineare quanto l'ambiente 
granata talvolta sia difficile an
che nei momenti del trionfi «A 
noi basta essere in undici e poi 
ce la caviamo - dice Mondon l-
co a proposito delle assenze di 
Graverò e Marchegianl - Ab
biamo preparato la partita con 
una grande maturità Questo 
derby lo sentivamo tutti assai 
intensamente, eravamo can-
catissimi, ma a differenza di al
tre volte non ce ne siamo fatti 
accorgere come ha dimostra
to la preparazione in settima
na Qual e stato il segreto tatti
co del Toro7 Non abbiamo mai 
pensato di cambiare modo di 
disporci in campo Anzi con
tro il Parma avevamo disputato « 
un secondo tempo non nife-
nore a quello di oggi. Soltanto 
che era mancato ugol Forse 
1 unica novità tattica è stato il 

fatto che Lentini per la prima 
volta abbia fatto la punta pura, 
e senza mal nentrare Trapat-
toni ha cambiato la squadra 
perche costretto dalla nostra 
pericolosità» 

Gli chiedono se sia un men
to particolare per il popolo 
granata quello di avere strap
pato lo scudetto alla Juvc 
•Provo un poco di dispiacere 
ma soprattutto perche quando 
1 interesse del campionato in 
testa e in coda finisce troppo 
presto, è un male per tutti II 
Milane superiore alla Juve co
me dimostra la classifica an
che se per la venta noi l'abbia
mo fatto soffnre in Coppa Italia 
forse anche più dei biancone-
n» 

«Anche I ammonizione a 
Bruno - ha detto ancora il tec
nico granata - era più che altro 
precauzionale affinchè gli ani
mi non si riscaldassero trop
po» E parlando del futuro ha 
concluso «Abbiamo superato 
il provincialismo che ci vedeva 
puntare t itto o quasi sulla vit-
tona nel derby» Magan in futu
ro qualche nostro tìglio se ne 
andrà, ma la nostra filosofia 
non cambierà Anzi, saranno 
altri figli ad adattarsi ancora 
meglio» OMDC 

Microfilm 

1': sventola di Casiraghi Di Fusco ci mette il pugno e devia in 
corner 
12': angolo di Vazquez Tacconi esce e a ripensa Benedetti 
manca la deviazione gol 
23': Lentini serve in verticale Policano che supera Marocchi e ti
ra ma Tacconi devia alla grande in angolo 
29': cross di Casiraghi Fusi rischia I autorete 
30': Alessio supera Bruno e mette in mezzo Baggio tira ma Di 
Fusco in extremis devia sul fondo ahi di palo 
38': punizione di Baggio mischia in area granata Correrà si ri 
trova sui piedi il pallone buono ma calcia alto 
43' : palla gol per Conte che perde tempo poi di Fusco e Fusi 
hanno un incertezza, arriva SOìillaa chesfiora il gol 
51 ' e 54': tin di Vazquez e Armoni Tacconi respinge tutto 
60': annullato un gol (fuorigioco) a Casagrande 
65": Lentim-Vazquez, palla tn mezzo e Casagrande di testa segna 
IlaO . 
72': cross di Lentini pallone ad effetto probabilmente giù sul 
fondo prende palla Vazquez che serve Casagrande in anticipo su 
tutti. 2 0 i 
91 ' : mutile traversa di Casiraghi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

TORINO-JUVENTUS 
1 DI FUSCO 6 5 
2 BRUNO 6 
3VENTURIN 6 

90 SORDO sv 
4ANN0NI 6 5 
5 BENEDETTI 6 5 
6 FUSI 6 
7SCIF0 6 5 
8 LENTINI 7 
9CASAGRANDE 7 

80 MUSSI sv 
10M VAZQUEZ 7 5 
11 POLICANO 6 5 
Allenatore MONDONICO 

2-0 
MARCATORI 65 e 72 Ca

sagrande 
ARBITRO Baldas 7 

NOTE Angoli 7 a 7 Giorna
ta di pioggia terreno scivo-} 
loso Ammoniti Bruno Ma-
rocchi e Casiraghi Spetta
tori 45 490 per un incasso di 
lire 1 558 180 000 

1 TACCONI 6 
2REUTER 5 
3 MAROCCHI 4 
4CONTE 5 

77 DI CANIO s v 
5CARRERA- 5 
6JULIOCESAR 5 5 
7 ALESSIO 6 
8GALIA 6 5 
9SCHILLACI 6 

56CORINI 6 
10 SAGGIO 5 5 
11 CASIRAGHI 5 
Allenatore TRAPATTONl , 

Martin Vazquez. Li mi 
glior prestazione in 
campionato grazi; an 
che a Marocchi Pieciso 
e diabolico quando 
prende palla melte in 
cnsi la Juve -

Casagrande. Triangola in
telligentemente . per 
un ora, ma senza j Iona 
Si vede solo a sprazzi 
ma rimedia da par suo 
la doppietta de< isiva 
Puntualissimo e in< sora-
bile in entrambe le oc
casioni 

Galla. Il migliore della Juvc 
nel giorno della resa 
Fronteggia Scifo con 
umiltà chiude i '/archi 
per quanto può U inte
ramente il suo dovere 

Lentini. Cresce nella npre-
sa in concom tanza 
non casuale ccn lo 
sbando juventino Cer 
to Rcuter e l avversario 
che si augurano tutti 
però Lenuni ci mette 
molto impegno e fanta
sia Poi offre la sua colla
borazione in entre mbi i 
gol 

Marocchi. Propno non ci 
siamo Per lui I unico ali
bi è che gioca da terzino 
senza essere un termo 
Non ne azzecca una 
come sempre Vazquez 
gioca la sua partita più 
bella da quando è in Ita
lia r , t. 

Conte. Modesto non da 
Juve e dire che Boni-
perti I ha pagato sei mi
liardi Vedere Conni in 
panchnu e lui in campo 
fa male al cuore • 

Baggio. Tutto gli frana at
torno e già non era c o 
me si dice in una gior 
nata ideale di grandi 
ispirazioni Annoni è un 
brutto cliente ma Bag
gio fa poco a prescinde
re Qualche lancio di 
classe un paio di con
clusioni e stop ' 

Casiraghi. Apre e chiude 
con un tiro bello e inat
teso dopo quarantacin
que secondi e una tra
versa al 91 Nel mezzo 
poco o niente Stagione 
poco bnllante tutto 
sommato 

••TORINO Alla fine, circola
va una battuta «Adesso Berlu
sconi dirà a Malarnese che 
Olanda-Italia si può anche gio
care» Era un modo diciamo 
cosi, per sdrammatizzare il 
giorno della resa nel duello a 
distanza con ! «armata Van Ba-
sten», per non pensare più alla 
doppia beffa che si era appena 
consumata sotto gli occhi di 
tutti Perso definitivamente il 
campionato ma perso soprat
tutto il derby che non era un 
derbyssimo come al solito per 
una sene di circostanze casua
li (e infatti lo stadio era tutt'al-
tro che pieno), ma pur sempre 
la Grande Sfida dei due cuon 
tonnesi Sei punti di distacco 
non si recuperano più da qui 
al 24 maggio giù il cappello di 
fronte al Milan È finita come 
doveva finire ma è finita nel 
modo peggiore, con una Ju-" 
ventus stremata da 6 mesi di 
inutile inscguimcntb crollata 
anche psicologicamente sotto 
i e olpi del Toro scatenato e del 
tabellone luminoso che a un 
certo punto e parso andare in 
tilt a forza di segnalare : gol 
m lanisti con la Samp Uno 
due tre quattro cinque an
che Trapattoni deve aver perso 
la trebisonda pensando a 
quella infernale goleada di San 
Siro e infatti ha tolto dal cam
po Schillaci fin 11 uno dei me
no peggio per il sacrosanto 
(ma alla fine inutile) insen-
mento di Conni Aveva una 
scelta molto ampia di candida
ti a togliere il disturbo (molto 
meno aveva in quella malinco
n i a panchina) ha optato per 
Totò sbagliando Come dire 

una giornataccia per tutti, nes
suno (a prescindere dal buon 
Galla) della Juve doveva sal
varsi 

È stato un derby molto parti
colare il Toro pensava al Real 
Madnd (15 apnlc il ritomo di 
Coppa Uefa) la Juve era di
stratta dal rendez-vous di Cop
pa Italia col Milan (14 apnlc), 
per il quale si prevede fin da v 

ora una: serata molto calda 
malgrado si giochi in quell u-
mida ghiacciaia che è Tonno 
Tanti buoni propositi tanta vo
glia di sdrammatizzare quello 
che in qualsiasi altro momento 
sarebbe stato l'Evento cittadi
no ipnmi segnali erano arriva
ti da Pasquale Bruno, il terzino 
torimsta che il 17 novembre 
scorso nella stracittadina vinta 
dai bianconen (bilancio sta
gionale ora in perfetta pantà), 
'a momenti saltava addosso al
l'arbitro dopo essere stato 
espulso Figuratevi un po' Ma 
tanta camomilla deve aver fat
to un brutto scherzo alla Juve 
il Toro ha approfittato ma e 
stata soprattutto la squadra di 
Trapattoni a mollare dopo un 
pnmo tempo generoso ma già 
confuso in cui si intrawedeva 
I ombra della sconfitta Troppi 
uomini non funzionavano in
certo Tacconi approssimativi 
Carrera e Julio Cesar in diffi
coltà Reutersu Lentini penoso 
Marocchi negli inseguimenti a 
un ngenerato Martin Vazquez 
Né le cose funzionavano me
glio dalla cintola in su per un 
Calia onesto intenditóre di Sci
fo ecco un Baggio schiacciato 
dall esuberanza di Annona un 
Conte troppo modesto per ser-

Il brasiliano del Torino Casagrande realizza il primo gol del derby della Mole 

vire alla causa, un Casiraghi 
sovrastato da Benedetti anche 
sui palloni alti suo punto di 
forza A poco a poco il ko si e 
delineato netto, inevitabile 

A dare il via ai fuochi d artifi
cio è stata la coppia Lentini-
Vazquez sempre più determi
nata sempre più inesorabile 
sorretta da una difesa confer
matasi blindata (13 gol subiti 
in tutto il torneo la migliore) 
e d un tratto, dalla vena che 
viene e va del brasiliano Casa-
grande il braccio armato di 
Mondonico Due lampi in sette 
minuti dal 65 al 72', hanno 

deciso derby e campionato, 
rendendo improvvisamente 
inutili tanti mesi di sofferto in
seguimento Il resto era un cai- -
vano facilmente immaginabile f 

e nnviato fino a ieri soltanto da 
quel gol di Schillaci a tempo -
scaduto sette giorni pnma con 
la Lazio i resti juventini spenti 
e rassegnati a recitare la parte 
delle truppe sbandate, il Tori 
no a far melina tra gli «ole» dei 
suoi tifosi la traversa colpita 
da Casiraghi al 91 come inuti
le optional di un pomcnggio 
tutto nero Fine E mentre si, 
scatenava la Curva "ranata il 

presidente Borsano avrà anche 
pensato a quanti voti in più gli 
potrà fruttare il pomenggio di 
gloria la notizia di Lemmi al 
Milan potrà essere ufficializza
ta più avanti Ma la sensazione 
di un esultanza in qualche mo
do frenata sta soprattutto qui i 
fans del Toro sfottevano i cugi
ni ad ogni gol del Milan, ma 
quel Milan gli sta portando via 
in silenzio I unico vero cam
pione Che tristezza per il Tifo
so che a ben pensare, mentre 
len pomenggio vinceva per
deva anche lui come e più del-
laJuve • ?» 

La resa. delTrap~ 
«Ormai lo scudetto 
è del Milan» 
• i TORINO Trapattoni firma 
la resa. «Vittona meritata quel
la granata - esordisce il tecni
co - Dopo un pnmo empo 
equilibrato in cui noi erivamo 
siati addinttura in vartaggio 
quanto a palle gol tre :ontro 
una mi aspettavo un cambio 
di marcia dei miei e ini>ere è 
venuto fuon il Toro Evidente
mente abbiamo pagato di più 
noi I impegno con il M lan di 
quanto sia successo a le ro per 
la gara con il Real» Pre messa 
importante per arrivare al di
scorso ancora più importarne. 
«A questo punto sarebte uto
pistico pensare ancori allo 
scudetto Complimenti al Mi
lan che lo ha montate Oggi 
come oggi è proprio imbattibi
le anche se le stagioni cam
biano A noi restano le valuta
zioni complessive sulla stagio
ne Qualcuno ha dimostrato di 
avere mentalità giusu altn 
meno Ci siamo allenati a tene
re il passo giusto e certamente 
e servito Ma 1 anno prossimo 
non dovremo farci staccare 
perche è qui che il Milan ha 
costruito \i sua vittons stac
candoci ali inizio risolvendo 
in extremis partite quasi com
promesse incrementando poi 
il vantaggio in trasferta e non 
mollando mai» La squadra 

3umdi pensa da oggi, o meglio 
a domani al futuro La sosu-

tuzione di Schillaci potrebbe + 

far pensare a un onentamento 
in proposito, ma Trapattoni la 
spiega cosi «Il centrocampo 
non reggeva il ritmo di quello 
avversano e quindi bisogna in
foltirlo oltretutto Annoru sur
classava atleticamente Baggio 
e occorreva cambiargli posi 
zione O toglievo Totò o Casi
raghi ho optato per il pnmo 
perché volevo tenermi un sal
tatore di testa Ma non e stata , 
decisa dalle mosse tattiche 
questa partita noi abbinine 
giocato solo 45 minuti il Toro 
90 e si sa che queste partite du
rano anche di più» Il tecnico 
sembrava più arrabbiato do
menica scorsa r>er il pareggio 
interno con la Lazio- «Certo 
quella era una partita che si . 
poteva vincere, date le occa
sioni Un derby lo puoi sempre 
perdere Lo scudetto non lo 
abbiamo salutato nella stracit-

, tadina ma certamente prima. 
Ricordo che anche la Juve dei 
51 punti perse un derby» Nel-
I immediato futuro della Juve * 
nmane solo la Coppa Italia «È 
un grande orgoglio per noi gio
carcela contro il Milan e I af- > 
fronteremo con il massimo ini- " 
pegno-conclude il Trap Guai 
a mollare» t t OMDC 

Mazzone esce imbattuto dalla trasferta emiliana e si avvicina al traguardo della salvezza' 

L'armata sarda allunga il passo 
WALTER QUAONBLI 

Massimo Agostini I autore del pareggio paimense 

••PARMA Tempi grami per 
il Parma La squadra di Scala 
n( Ile ultime cinque partite ha 
racimolato solo due punti II 
giaco spumeggiante della 
prima fase del campionato 6 
scio un ncordo Osio e com
pagni ora viaggiano su ritmi 
molto più blandi e perdono 
colpi Poi amvano squalifi
che e infortuni van a mettere 
ancora più in difficoltà il di
spositivo che fino a due mesi 
fa produceva calcio champa
gne 

len ad esempio mancava
no Di Chiara, Mmotti e Zorat-
to squalificati mentre Melli è 
rimasto seduto in panchina 
con le gambe molli per i po
stumi dell influenza E senza 
i due difensori tecnicamente 
più dotati senza il playmaker 
e senza il centrattacco era 
difficile pensare di poter met- . 
fere ko il bunker del Cagliari 
E uscito un pareggio che ac
contenta Mazzone permet
tendogli di compiere un gran 
balzo verso la salvezza 11 
Parma invece perde due po
si noni nella corsa verso un 
posto in Uefa 

I padroni di casa hanno 
ce reato con generosità e de
dizione di tenere in mano le 
redini dell incontro di co-
stnnre manovre linean, di far 
pressing, di agire sulle fasce 
Ma solo con l'impegno e sen
za idde chiare è- difficile met
tere alle corde il Cagliar Alla 
squadra di Scala è mancato 

soprattutto il punto di riferi
mento a centrocampo Zo-
ratto è un maestro nel con
trastare e nell impostare la 
manovra Pulga, suo sostitu
to non ha il passo e le intui
zioni per imitarlo Cosi le gio
cate del Parma sono nsultate 
sporadiche scoordinate 
prevedibili Osio e Cuoghi 
non hanno potuto affinarle e 
il duo d'attacco Agostini-Bro-
lin ha girato sistematicamen
te a vuoto 

Il Cagliari ha approfittato 
di tutto questo ed è andato 
addmttura in vantaggio, in 
contropiede con Herrera il 
cui diagonale è stato respin
to, ma non a sufficienza, da 
Taffarel A quel punto i gial-
loblù hanno potuto mettere 
in campo solo la forza della 
disperazione che ha portato 
al pareggio di Agostini Nella 
npresa ancora assalti fumosi 
dei padroni di casa che nel fi
nale si sono quasi rassegnati 
al pareggio 

Protagonista del'a giornata 
è dunque il Cagliari Mazzo
ne propone un calcio mu
scolare fatto di gnnta e di 
impegno agonistico, ma an
che di dedizione tattica e di 
perfetta «copertura» di ogni 
metro quadrato del campo 
Le sue squadre corrono mol
to e sbagliano poco Lancet
ta è validissima per guada
gnare la salvezza 

Cosi i peones Festa Finca-
no Bisoli e Crauti diventano 

PARMA-CAGLIARI 
1TAFFAREL 
2BIA 

77 DONATI 
3 BENARRIVO 
4NAVA 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 AGOSTINI 
8PULGA 

65CATANESE 
9 OSIO 

10CUOGHI 
11BROLIN 

6 
6 

sv 
6 
6 
6 

65 
6 

55 
s v 

6 
55 

6 
Allenatore SCALA 

combattenti implacabili e 
maratoneti imprendibili Al 
resto pensa Gianfranco Mat-
teoli che il calcio mctropoli-
tano ha giubilato con troppa 
fretta e con eccessiva suppo
nenza Il regista rossoblu alle 
soglie dei 33 anni con 227 
partite di sene A sulle spalle 
corre e guida la squadra con 
inviolabile sagacia tattica Le 
sue intuizioni, sempre felici 
mettono sistematicamente in 
crisi gli avversari Lurugua-
gio Francescoli l ha spalleg
giato a dovere nel primo 
tempo poi è un pò calato E 
non bisogna dimenticarcene 
ai sardi mancava Fonseca 

Col pareggio di Parma 

1-1 
MARCATORI 7 Herrera 

46 Agostini 
ARBITRO Fabricatore6 

NOTE Angoli 11 a 1 per il 
Parma Ammoniti Criniti 
Gaudenzl. Francescoli Na
poli Spettatori paganti , 
2 866 per un Incasso di lire 
72 536 000 Abbonati 17 130 
per un rateo - di lire 

597 880 000 

Mazzone può guardare con 
maggiore serenità al futuro 
Ascoli Cremonese e Bari so
no ormai fuon gioco E il Ve
rona ha ora due punti di di
stacco i 

Cronaca 11 Cagliari è pas
sato in vantaggio al 7 con un 
diagonale di Herrera Taffa
rel ha deviato il tiro e 1 ha pal
la ha oltrepassato la linea 
bianca nonostante il tentati- > 
vo di nnvio di Nava II pareg
gio ò amvato al 46 Osio ha 
battuto una punizione dai 20 
metn La palla ha iggirato la 
barriera lelpo I ha intercetta
ta ma non trattenuta Agosti
ni memore dei suoi trascorsi 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6 MOBILI 
7BISOLI 
8GAUDENZI 
9 FRANCESCOLI 

10 MATTEOLI 
11 CRINITI 

89PISTELLA 

6 
6 
6 
6 
6 

55 
6 
6 
6 

65 
6 

s V 
Allenatore MAZZONE 

Scala elogia gli ospiti 
«D pari è giusto 
Noi troppierrori» 

FRANCESCO DRADI 

da «rapinator d area» è stato 
lesto arbddirla in rete « 

La ripresa e stata un for
cing costante ma poco luci
do del Parma che ha prodot
to solo qualche attimo di 
paura nella difesa ospite Ad 
andare più vicini al gol sono 
stati propno i cagliantani con 
Cimiti in contropiede ma la 
sua conclusione in diagona
le e uscita di poco a lato A 
pochi attimi dalla fine Agosti
ni ha reclamato per uno 
spintone nliatogli da Mobili 
in area Ma I arbitro Fabnca-
tore ha optato per la versione 
soft contatto di spalla dun
que tutto regolare 

Wm PARMA. Contenti a metà i 
gialloblù «Era una patita da 
vincere - commenta il belga 
Gain - credo che abbiamo di 
mostrato la nostra supenontà 
sul Cagliari Visto i tre '•qualifi
cati ed altn che non erano in ; 
buone condizioni si piò dire ' 
che t> stato un bel Panna Ab
biamo avuto diverso occasioni ' 
da gol ic stesso due i olpi di 
testa p& _ato che no i siano 
andate dintro» «Spelavo di 
vincere - timanda il prc sidentc 
del Parrns Giorgio Parane-
schi - ne secondo tempo ab 
biamo premuto decisamente e 
la vitton^ poteva staici Co
munque accontentiamoci del 
pareggio tanto più che alla vi 
gilia lo consideravano positi
vo alla luce delle assenze e dei 
reduci dall influenza 11 cam
mino per I Uefa si la pili diffici
le ma teniamo conto che ci 
aspettano quattro parti e in ca
sa e tre in trasferta di cui una 
ad Ascoli È vero abbu mo an
che il ntomo delle sem finali di 
Coppa Italia con la Sunpdo-
na ma i ragazzi non devono 
puntare tutto su una p,. rtita so 

la A questo punto nmane un 
solo imperativo tornare asso
lutamente alla vittona» Scala 
invece ha giudicato equo il pa
reggio «Premia un Caglian vivo , 
e presente ma anche il parma " 
che ha sbagliato qualche oc
casione di troppo Di erron e è 
stato anche quello di Taffarel 
sul gol» Mazzone fa i compli
menti al Parma «è il miglior 
collettivo dopo il Milan» e poi 

, tira un grosso sospiro di solile 
vo «Gli ultimi minuti sono staU 
durissimi delle pedalate pe
santi, ma abbiamo superato 
un bel colle e ora siamo ben 
piazzati per la volata finale» 
Sette punti sugli ultimi dicci 
per Mazzone «e mento dei ra
gazzi che stanno giocando 
con la giusta umiltà» Per chiu
dere una notizia di mercato il 
Parma ha quasi in tasca il con 
tratto per Aspnlla ala colom
biana di 23 anni il Medellin n 
sponderà ali offerta della so
cietà emiliana nei prossimi 
giorni In caso affermativo il 
Parma girerebbe al Palmeiras 
(squadra brasiliana sponsoru-
zala Parmalat) I argentino Ber

ti acquistato I estate scorsa 


